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OOmmaaggggiioo  aall   RReevv..mmoo  PPaaddrree  

MMaarrcceell   GGEENNDDRROOTT,,   SS..MM..MM.. 

Superiore Generale dal 1969 al 1981  

 

 
 

Il padre Marcel Gendrot è nato Quédillac (Ille-et-
Vilaine), il 13 giugno 1921, da François Gendrot e Sidonie 
Sicot, ultimo di sei figli. Il fratello maggiore Jean-Baptiste si 
farà Fratello di Ploërmel (i due fratelli svolgeranno un 
lavoro considerevole per trascrivere le omelie del padre 
Gabriel Deshayes). Marcel viene battezzato il 14 giugno 
1921, l’indomani della nascita. Gli fa da padrino il fratello 
maggiore Louis. 

La prima educazione – amava ripetere – è stata quella 
dei ragazzi di campagna. Molto presto si impara ad aiutarsi a 
vicenda, a condividere gioie e preoccupazioni, a partecipare ai 
lavori di casa. Poi un missionario monfortano (forse il padre 
Lejanou), spinto dalle due zie di Marcel, Figlie della 
Sapienza, arriva a Quédillac e gli parla, non senza intenzione, 
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dei missionari monfortani. Marcel ne parla alla mamma, che lo lascia libero di scegliere. 
Ma il vicario di Quédillac, suo direttore spirituale, non è dello stesso parere:  

- “Voglio andare a Pontchâteau”, dice Marcel.  
- “No, a Châteaugiron!” afferma il vicario (seminario minore diocesano).  
- “Pontchâteau!” replica il piccolo Marcel.  
- “No, Châteaugiron!” continua il vicario…  

Sembrava inutile resistergli, ma non si contava sulla Provvidenza e sulla determinazione del 
piccolo Marcel; poco tempo dopo questo scambio di battute, Dio chiamò a sé il povero vicario 
(una appendicite mal curata) e la strada fu libera. 

Marcel entra alla scuola apostolica del Calvario di Pontchâteau nel 1933. Questo piccolo 
episodio mi sembra caratteristico del padre Gendrot. Gli piace studiare ma ama anche 
l’orologeria e la meccanica. Nel 1939 entra al noviziato monfortano a Chézelles (Indre-et-Loire). 
Si è agli inizi della guerra; il gruppo di novizi è formato da 12 francesi e 12 inglesi; i 12 inglesi 
vengono arrestati dai tedeschi e mandati a Drancy, tutti però fortunatamente sono salvi! Marcel 
emette i suoi primi voti l’8 settembre 1940, a Chézelles. Dal 1940 al 1946, compie gli studi di 
filosofia e di teologia allo scolasticato di Montfort-sur-Meu. Poi viene il tempo del servizio 
militare, svolto a Rennes e a Dinan. Tornato a Montfort-sur-Meu, fa la professione perpetua il 15 
marzo 1946 e viene ordinato suddiacono il giorno seguente dal Cardinale Roque, arcivescovo di 
Rennes, che lo ordinerà anche sacerdote il 15 giugno 1946, nella cattedrale di Rennes.  

 
Scolasticato a Montfort-sur-Meu,  4 marzo1943 

La prima obbedienza destina il padre Marcel come professore di filosofia a Chézelles per 
un anno: 1946-1947. Poi viene inviato a Roma per studiare filosofia, dal 1947 al 1949, presso 
l’Università Angelicum, dei Domenicani, dove ottiene il grado di dottore in filosofia con una tesi 
su “Il problema del vero prudenziale” (cf Echo montfortain, agosto-settembre 1949). Dal 1949 al 
1958 il padre Marcel è professore di filosofia a Montfort-su-Meu, con una breve interruzione per 
seguire il “terzo anno” a Celles-su-Belle, dal 1° agosto 1955 al 1° novembre 1955. La sua audacia 
missionaria in quel periodo è testimoniata dal lancio del “campo di missione” per gli scolastici. 
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Roma, 1949 

Il 22 aprile 1958, ritorna a Roma come Procuratore Generale (rappresentante della 
Congregazione presso la Santa Sede); presto diventerà anche superiore della casa generalizia. 
Nel 1964 viene eletto Assistente Generale. I suoi molteplici uffici e impegni non gli 
impediscono di condurre a buon fine l’edizione delle Opere Complete di san Luigi Maria 
Grignion de Montfort, edite nel 1966: un lavoro enorme! Poi nel 1967 pubblica le Chroniques 
de Soeur Florence, primo volume della collana “Documents et Recherches”, che presenterà i 
testi fondamentali della nostra storia monfortana e le biografie-fonti di san Luigi Maria di 
Montfort e della beata Maria Luisa di Gesù. 

Il 19 marzo 1969, il padre Marcel Gendrot viene eletto Superiore Generale dei Missionari 
Monfortani, successore di san Luigi Maria di Montfort. E’ pure Superiore Generale delle Figlie 
della Sapienza. Rimarrà Superiore Generale per due mandati, fino al 1981. Da quel 19 marzo 
1969, il padre Gendrot è il “Très cher Père”. Occorreva un uomo come lui per essere superiore 
generale in quei tempi burrascosi e difficili del post-concilio e soprattutto del dopo ’68. 

Durante i due mandati, lo “Cher Père” visita tutte le comunità monfortane della 
Congregazione, che a quel tempo contava 2.000 membri, e tutte le comunità delle Figlie della 
Sapienza, congregazione di più di 5.000 suore. Viaggiatore infaticabile, e viaggi che lasciano il 
ricordo di molti aneddoti e molte fotografie. Visite che ridanno entusiasmo ai confratelli sparsi nel 
mondo. Egli non manca mai di inculcare lo spirito “alla Montfort”. Mai si stanca di irradiare la sua 
energia inesauribile (maliziosamente si diceva che il padre Gendrot poteva fare almeno tre cose 
nello stesso tempo: scrivere una lettera a macchina – non la famosa Hermes che dovette lasciare a 
Chézelles – dire il rosario e recitare il breviario, e mentre viaggiava in treno!). Trascorreva le 
vacanze a guidare i gruppi “sui passi di Montfort” e ad accogliere pellegrini e visitatori alla grotta 
di Mervent, dove egli stesso alloggiava sotto la cappella con altri confratelli.  

Si deve alla tenacità del padre Gendrot la nostra presenza in India e nell’Europa dell’Est 
(ex-Jugoslavia). E le sue attività romane, brandelli di Francia in Italia, gli meriteranno la nomina 
a Cavaliere della Legion d’Onore, il 10 ottobre 1979. 
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Casa generale, ottobre 1971: Partenza di Mons. Frehen, SMM, Vescovo di Reykjavik 

Terminato il secondo mandato come superiore generale, il padre Gendrot viene nominato 
Segretario Generale dell’Unione Superiori Generali, a Roma (1 gennaio 1982), pur facendo 
parte dei sacerdoti in cura pastorale alla parrocchia romana della Presentazione di Maria. 
Nel 1989 è nominato Visitatore apostolico e Commissario pontificio per tre anni di una 
Congregazione in difficoltà (Oblati di Maria Vergine). 

Poi, il 28 dicembre 1991, ritorna in Francia. Viene nominato superiore della Casa Madre 
(Saint-Esprit) a St-Laurent-sur-Sèvre, il 1 gennaio 1982: sarà il “supérieur du Saint-Esprit” 
per due mandati. A Roma ritorna per la beatificazione di Maria Luisa di Gesù, della cui causa 
è stato postulatore (maggio 1993). Sia per la beata Maria Luisa, che per tante altre cause 
monfortane, il padre Gendrot sapeva circondarsi di tutto un gruppo di Figlie della Sapienza 
(A loro un vivo ringraziamento!). Durante i primi anni a St-Laurent fa eseguire lavori di 
ristrutturazione alla casa e prosegue la collana “Documents et Recherches”, continuando anche 
le visite alla grotta di Mervent. 

Dal dicembre 1997 al febbraio 2007, il padre Marcel Gendrot risiede alla Casa natale di 
Montfort-sur-Meu. La “Casa natale” è un po’ una sua creatura! Quante energie non ha 
dispensato per il luogo di nascita del nostro Fondatore! Non oso aprire questo capitolo, poiché 
servirebbe un libro: “un grosso libro”, direbbe il padre Gendrot. 

Perdendo sempre più la vista, il padre Gendrot abbandona con coraggio la Casa natale 
per raggiungere la Casa madre, lasciando un auspicio: “Che questa Casa natale diventi sempre 
più Casa di preghiera, di accoglienza, una casa missionaria”. Desiderio esaudito, poiché è 
divenuta sede del Noviziato internazionale. 

Il suo ritiro alla Casa madre è stato come tutta la sua vita: molto attivo, ma di un’azione 
sostenuta sempre dalla contemplazione. Visite alla “Maison longue”, ore di confessioni in 
Basilica, ecc. Non mancava mai alle celebrazioni intermonfortane, fosse in Basilica o altrove. 
Aveva cura di essere presente sempre. Attivo e contemplativo, soprattutto mediante la recita del 
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Rosario. E’ certo il suo segreto di santità (“Oh! Consiglio salutare! / Oh ! segreto sublime ! / 
Per divenire perfetti / Un Rosario ogni giorno !” C 89, 25). 

Completamente abbandonato a Gesù per Maria, il padre Gendrot se n’è andato un 8 
dicembre, solennità della Immacolata Concezione di Maria, mentre la comunità si riuniva in 
preghiera e in adorazione per rinnovare la consacrazione monfortana a Gesù per Maria. 

“Rinnovo oggi e ratifico nelle tue mani i voti del mio battesimo: rinuncio per sempre a Satana, 
alle sue pompe e alle sue opere, e mi dono interamente a Gesù Cristo, Sapienza incarnata, per 
portare la mia croce tutti i giorni della mia vita. 

Ti scelgo oggi, in presenza di tutta la corte celeste, come Madre e Maestra. Ti dono e ti 
consacro, in qualità di schiavo, il mio corpo e la mia anima, i miei beni interni ed esterni, e 
il valore stesso delle mie buone opere passate, presenti e future, lasciandoti un intero e pieno 
diritto di disporre di me e di quanto mi appartiene, senza alcuna eccezione, a tuo piacimento, 
alla più grande gloria di Dio, per il tempo e per l’eternità.  

O Vergine fedele, rendimi in tutto un così perfetto discepolo, imitatore e schiavo della Sapienza 
incarnata, Gesù Cristo tuo Figlio, affinché per tua intercessione e sul tuo esempio, io giunga 
alla pienezza della sua età sulla terra e della sua gloria in cielo.  Amen!”  

P. Olivier Maire, S.M.M. 
 
 
 

 
aprile 1981,  “sui passi di Montfort”  
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Notizie Ufficiali   
 

 

PPrriimmee  

PPrrooffeessssiioonnii  

Il 1 agosto 2014, a Bulakan (Filippine) : Eugene ESCARIO (PH), 
Emil Verson MARLIN (PH), Von Ryan MARTINEZ (PH), Timothy 
Gabriel BANDA (MW), Petro CHILUMPHA (MW), Fortune 
GONDWE (MW), Lovemore Alexander MASACHE (MW). 

Il 28 settembre 2014, a Montfort sur Meu (Francia) : Onesphore 
de l'Enfant Jésus KUKWIBISHATSE NDAYIZEYE (BI), Jean-Louis 
ESEMBE (CD), Joseph IDI ILUNGA (CD), Léandre Jadis 
KATHOLUBA ABEDICAN (CD), Charles MUMBERE KIPUTSU 
(CD), Nikola KRAMARIĆ (HR), Josip MAGDIĆ (HR). 

Il 4 gennaio 2015, a Paipa, Boyacá (Colombia) : Néstor Fabián 
ARAQUE CÁCERES (CO), José Gregorio CRUZ GARCIA (PE).  

   

PPrrooffeessssiioonnii  

PPeerrppeettuuee  

Il 15 agosto 2014, a Quezon City (Filippine) : Benjie NOTARTE, 
Arnel PAGADUAN. 

Il 15 agosto 2014, a Malang (Indonesia) : Timoteus Jefriadi (Jefro) 
DAMAN, Yohanes Jefriandi (Jeje) JEDABU, Bartolomeus (Dias) 
RAGA, Leonardus (Ardus) TARDI, Johan Baptista (Joan) WAJA. 

Il 28 settembre 2014, a Zagabria (Croazia) : Zrinko Petar 
NIKOLIĆ, Miro RAVLIĆ, Nikola TANDARA, Kristijan ŽLENDER. 

Il 5 ottobre 2014, a Reggio Calabria (Italia) : Antonino 
PENSABENE. 

Il 12 ottobre 2014, a Lisbonne (Portogallo) : Miguel Quissua 
QUISSOLA, Carlos Miguel José VIEIRA. 

   

OOrrddiinnaazziioonnii    

aall  DDiiaaccoonnaattoo  

Il 17 agosto 2014, a Malang (Indonesia): Timoteus Jefriadi (Jefro) 
DAMAN, Yohanes Jefriandi (Jeje) JEDABU, Bartolomeus (Dias) 
RAGA, Leonardus (Ardus) TARDI, Johan Baptista (Joan) WAJA. 

Il 7 settembre 2014, a Makati City (Filippine) : Benjie NOTARTE, 
Arnel PAGADUAN. 

Il 25 ottobre 2014, a Zagabria (Croazia) : Zrinko Petar NIKOLIĆ. 

Il 8 novembre 2014, a Rome (Italia) : Nikola TANDARA. 

Il 15 novembre 2014, a Bergamo (Italia) : Kristijan ŽLENDER. 

Il 30 novembre 2014, a Lisbona (Portugal) : Miguel Quissua 
QUISSOLA, Carlos Miguel José VIEIRA. 

Il 7 dicembre 2014, a Ginosa (Italia): Antonino PENSABENE, 
Miro RAVLIĆ.  
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OOrrddiinnaazziioonnii    

aall  SSaacceerrddoozziioo  

Il 13 settembre 2014, a João Monlevade (Brasile): Alexandre 
ALVES DE AZEVEDO, Guilherme BRANDÃO FERREIRA. 

Il 25 marzo 2014, a Makati City (Filippine): Benjie NOTARTE. 

 
 

 

Nuova direzione della Vice-Provincia del Canada 
Il 12 dicembre 2014, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Claude SIGOUIN, Superiore della Vice-Provincia del Canada per un 
secondo mandato di tre anni a partire dal 24 febbraio 2015. Suoi Consiglieri sono: il Padre 
Wilfrid BERGERON , il Padre Jean-Guy RICHER, e il Padre Louis-Paul SAINT-
LAURENT . 

 
 

Nuova direzione della Provincia degli Stati Uniti 
L’assemblea della Provincia degli Stati Uniti, tenutasi il 13 febbraio 2015, alla presenza del 
Padre Luigi Gritti, rappresentante del Padre Santino Brembilla, Superiore Generale, ha eletto 
il Padre Matthew CONSIDINE, Superiore della Provincia degli Stati Uniti per un secondo 
mandato di tre anni. Suoi Consiglieri sono: il Padre Francis PIZZARELLI , il Padre 
William CONSIDINE  e il Padre Gerald FITZSIMMONS . 

 
 

Nuovo Consigliere della Delegazione Generale  

di Papua Nuova Guinea  

Il 13 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Joseph Vinod D’MELLO , come Consigliere della Delegazione 
Generale di Papua Nuova Guinea, in sostituzione del Fratel Nirina Régnier 
Rakotondramanana.  

 
 

Nuovo Consigliere della Delegazione Generale dell’Africa Anglofona 
Il 13 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Andrew Ulemu KAUFA , come Consigliere della Delegazione Generale 
dell’Africa Anglofona, in sostituzione del Padre Paul Lonely Mashonga.  

 
 

Nuova direzione della Provincia di Haiti 
Il Capitolo provinciale di Haiti, tenutosi il 21-22 aprile 2015, alla presenza del Padre Santino 
Brembilla, Superiore Generale, ha eletto il Padre Jean Jacques SAINT-LOUIS, Superiore 
della Provincia di Haiti, per un mandato di sei anni. Suo Consiglieri sono: il 
Padre Syriaque CINÉ (Vicario provinciale), il Padre Wilner DONÉCIA , il Padre Jean-
Marie Weber COPPÉE (Segretario provinciale) e il Padre Jackson FABIUS.  
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Commissione per la Formazione 
Nel Consiglio generale del 12 dicembre 2014, è stato deciso di costituire una Commissione 
per la Formazione. La Commissione è composta da Padre Jorge Enrique GONZÁLEZ 
VÁSQUEZ (Vicario generale e Coordinatore), Padre Pierre BONHOMMEAU  
(Consigliere generale), Padre Jos VAN DEN BERGH (Belgio), Padre Thomas POTH 
(USA), Padre Luigi GRITTI  (Consigliere generale), Padre Yoseph Putra Dwi Darma 
WATUN  (Consigliere generale). 

 
 

Commissione Economica 
Nel Consiglio del 13 dicembre 2014, è stato deciso di costituire una Commissione 
Economica a servizio della Congregazione. La Commissione è composta da: Padre James 
Paul BRADY (Economo generale e Coordinatore), Padre Matthew CONSIDINE (USA), 
Madame Josiane PELTIER (Francia), Padre Luigi GRITTI  (Consigliere generale), 
Padre Yoseph Putra Dwi Darma WATUN (Consigliere generale).  

 
 

Nuovo Superiore locale alla Casa generalizia 
Il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha nominato il Padre 
Joseph Raja Rao THELAGATHOTI , Superiore locale della comunità della casa 
generalizia, per un mandato di tre anni a partire dal 6 gennaio 2015.  

 
 

Nuovo Formatore allo Scolasticato Internazionale di Nairobi 
Il 13 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Samuel Paul SATIELE, come Socius allo scolasticato internazionale di 
Nairobi, Kenya. 

 
 

Nomina del maestro dei Novizi e del Socius in India 
Il 13 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Reny Joseph PUNNAPPANAL, Maestro dei Novizi, e il Padre Judis 
Valan JEROME, Socius, a Sneha Bhavan, Kanathi, India. 

 
 

Nuovo Formatore allo Scolasticato Latino- Americano di Lima  
Il 9 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha nominato il 
Padre Giovanni BIGONI, come Socius allo Scolasticato Latino-Americano di Lima, Perù. 

 
 

Comunità internazionale di St-Laurent 
Il 15 marzo 2015, il Superiore Generale, con il voto favorevole del suo Consiglio, ha 
nominato il Padre Georges MADORE, della Vice-Provincia del Canada, e il Padre Paulin 
RAMANANDRAIBE , della Vice-Provincia del Madagascar, come membri della Comunità 
internazionale di Spiritualità monfortana di St-Laurent-sur-Sèvre, Francia. 
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CCaammmmiinnii   ddii   CCoonnggrreeggaazziioonnee  
dalla lettera del Padre Generale di dicembre 2014 (SG 35-2014) 

In questa fine d’anno 2014, ho il desiderio di condividere qualche aspetto di attualità 
della nostra missione: 

TRECENTENARIO DELLA MORTE DEL PADRE DI MONTFORT: Il cammino 
dell’Anno della Vita Consacrata si intreccerà con il trecentenario della morte del nostro 
Santo Fondatore. Ogni entità sta approntando un programma che aiuti i confratelli, 
la famiglia monfortana e i laici associati, a far si che questo anniversario sia l’occasione per 
un fecondo ritorno alle nostre radici per rispondere con creatività agli appelli dell’umanità 
nei diversi angoli del mondo.  

Ecco alcuni momenti significativi. 

� L’apertura: il 24 maggio 2015 nella Basilica a Saint Laurent.  Questa data segna 
anche il 300° anniversario dei primi voti dei fratelli monfortani e, quindi, l’inizio 
dello sviluppo dei Fratelli di San Gabriele. 

� Un colloquio presso l’università di Angers nel giugno del 2016 per approfondire e 
celebrare l’attualità dell’eredità spirituale del Montfort per quanti si ispirano alla 
spiritualità di San Luigi Maria. 

� Una sessione sul nostro Carisma, dal 7 al 10 settembre 2016 a Saint Laurent per 
tutti i superiori delle Entità della Congregazione, animata da Suor Marie-Marcelle 
Desmarais, direttrice dell’Institute de Formation Humaine Intégral de Montréal 
(IFHIM). Chiuderemo così il trecentenario l’11 settembre 2016 a Pontchâteau 
dopo aver approfondito il valore del carisma del Padre di Montfort nella nostra vita, 
nella vita delle nostre entità, per la missione monfortana nel mondo contemporaneo. 

 
 

www.montfort-tercentenary.org 

 
 
 

Celebrazione di apertura del Tricentenario 
a Saint-Laurent-sur-Sèvre 
Domenica 24 maggio 2015  

 
Celebrazione non eucaristica alle ore 15.00, nella basilica, con la presenza di Mons. Alain CASTET, 
Vescovo di Luçon, del Padre Santino BREMBILLA, superiore generale dei Missionari Monforani, di Suor 
Louise MADORE, superiora generale delle Figlie della Sapienza, del Fratel John KALLARACKAL, 
superiore generale dei Fratelli di San Gabriele, e di numerosi membri delle tre congregazioni monfortane, 
di numerose persone legate alla famiglia monfortana, di fedeli delle parrocchie in cui è passato il Padre di 
Montfort… Con la partecipazione dei giovani dell’Istituto Musicale di Vandea. 
La celebrazione sarà trasmessa nella basilica e nei locali delle Figlie della Sapienza; sarà poi ritrasmessa 
via internet sul sito della Diocesi di Luçon. 
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ANNO DELLA VITA CONSACRATA: Il 30 novembre scorso abbiamo appena iniziato 
l’Anno della Vita Consacrata, indetto da Papa Francesco per tutta la Chiesa. Permettetemi di 
ricordare gli obiettivi che il Papa ha indicato:  

1) Il primo obiettivo è guardare al passato con gratitudine! Quando visito i confratelli 
anziani della congregazione, penso spesso alla importante missione che ognuno di loro ha 
compiuto in fedeltà al carisma e a servizio della costruzione del Regno di Gesù per mezzo di 
Maria. Ringraziando in modo speciale i confratelli anziani e ammalati, voglio esprimere la 
mia gratitudine a ciascuno di loro per aver contribuito a questa storia feconda che continua 
la missione carismatica svolta dal Padre di Montfort nella chiesa del suo tempo. 

2) Quest’Anno ci chiama a vivere il presente con passione! Il Papa Francesco invita a fare 
del Vangelo il nostro «vademecum» per la vita di ogni giorno. Spesso nelle mie visite alle 
entità affermo che se ritorniamo alla radicalità e alla coerenza del Vangelo, la nostra vita 
diviene di nuovo attraente. È anche un modo per riscoprire la specificità della missione 
monfortana nella Chiesa oggi e un mezzo per costruire la fraternità nella nostra 
congregazione a livello internazionale e nell’umanità che si globalizza. 

3) Abbracciare il futuro con speranza è il terzo obiettivo di questo anno. Come dice con 
chiarezza il Papa, anche noi siamo coscienti delle debolezze della nostra congregazione. 
Allo stesso tempo vogliamo abbandonarci nelle mani di Maria, nostra Madre. Vogliamo per 
le sue mani rinnovare la nostra consacrazione al Figlio suo e affidarle soprattutto i giovani 
della nostra congregazione perché sia lei a formarli secondo il cuore del Padre di Montfort al 
fine di continuare l’importante missione di annunciare la Buona Novella là dove lo Spirito di 
Dio ci chiama.   

CAMMINI DI CONGREGAZIONE: La nostra amministrazione generale, eletta dal Capitolo 
Generale 2011, è entrata nella seconda tappa del suo servizio di animazione della 
congregazione. “Totus Tuus... Venga il tuo Regno”. Il capitolo aveva indicato questo 
obiettivo: “Durante i prossimi sei anni, vogliamo lasciare che Dio venga in noi, tra noi, e, 
attraverso di noi, nel mondo” e ancora il capitolo aveva affermato: “Di fronte a tutte queste 
opzioni, ogni Entità oserà scelte coraggiose e audaci”.  

Noi costatiamo che diverse entità hanno compiuto passi in questa direzione, nella scelta di 
nuove missioni in sintonia con il nostro carisma e nella collaborazione internazionale e 
interculturale. È molto importante fare il punto sui cammini e valutare i progetti. Il primo 
passo programmato a questo scopo è l’incontro del Consiglio Generale Straordinario.  

• Riunione del CGE a Loreto dal 1° al 10 ottobre 2015: ci auguriamo che sia un 
tempo di grazia, un tempo di discernimento per illuminare le vie del Signore per 
la nostra “piccola e povera Compagnia”. Sarà l’occasione per condividere con tutti 
i Superiori delle Entità i frutti dell’incontro di Nemi; vogliamo proporre, inoltre, 
una valutazione delle esperienze internazionali nella formazione e nella missione; 
e dovremo avviare la preparazione del prossimo Capitolo Generale del 2017. 

• Dopo il CGE, vorremmo che tutta la congregazione si mettesse in atteggiamento di 
preghiera, di discernimento, di ricerca comunitaria, per preparare insieme 
l’assemblea capitolare che dovrà essere contraddistinta e illuminata da quanto vissuto 
nell’anno del tricentenario della morte del Padre di Montfort. Il Padre Jean-Claude 
Lavigne, domenicano francese, che ha accettato di essere con noi nel CGE, ci 
accompagnerà in questo itinerario e animerà il prossimo capitolo generale. 

• Abbiamo programmato il nostro Capitolo Generale a Roma, nella casa dei 
Passionisti sul “Monte Celio”, dal 1° al 20 maggio 2017. 

P. Santino Brembilla, S.M.M. 
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IInnccoonnttrroo  ddeellllee  PPrroovviinncciiee  ddii  EEuurrooppaa  ee  NNoorrdd  AAmmeerriiccaa  

“Essere coscienti del presente e preparare il futuro” 

I Superiori delle Provincie d’Europa e Nord America si sono incontrati a Nemi, vicino a Roma, 
nei giorni 1-4 ottobre 2014. L’obiettivo era di condividere, membri di una sola famiglia, 
le riflessioni sulla presenza monfortana in Europa e Nord America, in vista del futuro. 

Nella lettera di convocazione, il Superiore Generale sottolineava il legame strettissimo 
tra questo incontro e il prossimo evento dei 300 anni della morte del Fondatore: “Desideriamo 
continuare la preparazione a questo anniversario attraverso dei percorsi di interiorizzazione 
del messaggio e una esperienza vissuta della sua testimonianza spirituale che ci è lasciata in 
eredità, al fine di ritrovare la realtà e la presenza monfortana nei nostri Paesi, chiedendoci che 
cosa il Signore desidera per il nostro avvenire”.  

L’incontro è stato in effetti un momento di grazia e di discernimento. Abbiamo preso 
atto delle forze e delle sfide della nostra presenza nei Paesi occidentali, alla luce della eredità 
spirituale del Fondatore, San Luigi Maria di Montfort, che ci invita ad affidare il presente e 
l’avvenire alla Provvidenza di Dio. 

La riunione è stata ancor più singolare per la presenza di alcuni laici, i quali, in diversi 
modi, sono stati associati alla nostra famiglia. Su 35 partecipanti, 8 erano dei laici: 1 dal Belgio, 
1 dagli Stati Uniti, 2 dalla Gran Bretagna, 2 dalla Francia e 2 dall’Italia. La loro presenza ha 
dato speranza al nostra avvenire in Europa e nel Nord America. In modo concreto e molto 
personale essi hanno detto ai partecipanti che la spiritualità di San Luigi Maria di Montfort è un 
dono per tutta la Chiesa e resta sempre di attualità e importante oggi per molte persone. La loro 
presenza è un dono prezioso per tutti noi. Il dibattito è stato ricco e franco ed è stato segnato da 
apertura di ricerca e da spirito fraterno. 

Ringraziamo Suor Micheline Tremblay, della Congregazione della Santa Croce, che ci ha 
aiutato nello svolgimento dell’incontro, e Fratel Roger Bossé, della Congregazione del Sacro 
Cuore, nostro interprete, che ha permesso ai partecipanti di comunicare e di interagire più 
facilmente. Siamo riconoscenti a tutti coloro che hanno pregato per questo incontro: questo lo ha 
reso significativo e fruttuoso. 

P. Yoseph Putra Dwi Darma Watun, S.M.M. 
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CCrrii tteerrii   ddii   bbaassee  ppeerr  ii ll   ttrraattttaammeennttoo  ddeeii   ccaassii   ddii   aabbuussoo    

ddii   mmiinnoorrii   ee  ccaatttt iivvaa  ccoonnddoottttaa  sseessssuuaallee  ccoonn  aadduulltt ii     

Il 7 ottobre 2014, il Superiore Generale ha pubblicato un documento dal titolo: “Criteri di 
base per il trattamento dei casi di abuso sui minori e di cattiva condotta sessuale con 
adulti”.  

Scopo di questo documento è di fornire alla Congregazione una visione comune per far 
fronte alle situazioni di abuso su persone vulnerabili che potrebbero esistere e per prevenire 
casi di abuso in seno alle nostre comunità. Servirà anche di base comune per tutte le entità 
nella elaborazione della propria politica per la protezione di persone vulnerabili. 

Il documento è stato elaborato sulla base della recente pratica della Chiesa cattolica, ispirato 
all’insegnamento di Papa Francesco e dei suoi predecessori, oltre che dalle migliori 
esperienze praticate da altre congregazioni religiose. 

Una prima versione di questi Criteri di base è stata presentata ai Superiori e ai 
rappresentanti delle entità nel corso dell’incontro di formazione svoltosi a Roma, nel 
giugno 2014. Il documento è stato esaminato dai confratelli e riformulato sulla base dei 
suggerimenti fatti in quella occasione. 

Presentando il documento alla Congregazione, il Superiore Generale ha sottolineato la 
necessità di continuare a lavorare insieme per una migliore comprensione delle sfide poste 
dagli abusi nella Chiesa. Ed ha chiesto la collaborazione di tutti i confratelli: “Il compito futuro 
è molto esigente e di una importanza capitale per l’avvenire della nostra Congregazione. 
Chiedo perciò una piena collaborazione a ciascun superiore e a ciascun confratello nel 
soddisfare alle esigenze di queste norme. Chiedo ai superiori di garantire che ciascun 
confratello prenda visione di questo documento e ne comprenda l’importanza e la portata”.  

La pubblicazione di tale documento fa parte del piano di Congregazione per aiutare ciascuna 
entità a elaborare una politica per la protezione di persone vulnerabili, come è stato richiesto 
dal nostro Capitolo generale del 2011.  
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““FFAAMMIIGGLLIIAA  CCAARRIISSMMAATTIICCAA11””  MMOONNFFOORRTTAANNAA??  

II   nnoossttrrii  AAssssoocciiaattii  MMoonnffoorrttaannii  

Accogliendo l’iniziativa dell’Associazione dei Membri delle Curie Generalizie, AMCG-
Famiglie Carismatiche, il passato 12 marzo 2015 a Roma abbiamo partecipato al secondo 
incontro sul tema: “La condivisione del nostro carisma con i laici”. 

L’anno scorso, il 12 novembre, c’è già stato un primo 
incontro, su iniziativa di alcuni membri di Istituti religiosi 
(maschili), dove si sono condivise almeno dieci esperienze diverse 
sul rapporto tra religiosi e laici. Dagli interventi è emerso che, se da 
una parte ci sono degli Istituti che da parecchi anni stanno 
camminando insieme alle religiose e ai laici con una struttura ben 
definita, dall’altra ci sono Istituti che sono ancora in fase di 
cammino e di strutturazione di tale realtà all’interno della propria 
“Famiglia Carismatica”. 

L’obiettivo dell’incontro di marzo è stato di riflettere insieme 
sulle attese del Papa per l’anno della Vita Consacrata. Ecco l’invito 
di Papa Francesco: 

“Attorno ad ogni famiglia religiosa, come anche alle Società di vita apostolica e agli 
stessi Istituti secolari, è presente una famiglia più grande, la “famiglia carismatica”, che 
comprende più Istituti che si riconoscono nel medesimo carisma, e soprattutto cristiani laici che 
si sentono chiamati, proprio nella loro condizione laicale, a partecipare della stessa realtà 
carismatica”2   

Il P. Fabio Ciardi, omi, ci ha fatto percepire la forza della chiamata di Papa Francesco 
a promuovere la vitalità dei nostri carismi, accentuando la missione condivisa con i Laici. 
I nostri carismi non sarebbero solo patrimonio o proprietà dei religiosi, ma tutti i nostri carismi 
hanno una vitalità che ci richiama ad andare oltre. La fecondità dei carismi si manifesta nella 
loro capacità di incarnarsi in tante forme nella vita della Chiesa (consacrati, consacrate, laici). 
Su questo punto -P. Ciardi- ci ha richiamato a rileggere il discorso dell’allora Mons. Jorge Mario 
Bergoglio al Sinodo sulla Vita Consacrata (1994). Anche in questo discorso parlava 
Mons. Bergoglio del pericolo che hanno gli Istituti di diventare come delle sette se cedono alla 
tentazione di chiudersi e di farsi autoreferenziali. La lettera di Papa Francesco ai consacrati 
(21/11/2014) per l’Anno della Vita Consacrata, con i suoi riferimenti espliciti alle Famiglie 
Carismatiche, ci sprona ad andare oltre ogni tipo di autoreferenzialità e frontiera. C’è qui un 
orizzonte molto aperto nel quale bisogna scrutare: Come esprimere il carisma in veste laicale 
oggi? C’è un forte bisogno di coinvolgere i laici, anche a loro si comunica il carisma dei 
Fondatori. È l’ora delle Famiglie Carismatiche nella Chiesa. (...) 

Un altro interessante argomento è stato quello della Carta d’identità  per ogni famiglia 
carismatica. Don José Pastor Ramírez, sdb, ci ha presentato la Carta d’identità della Famiglia 
Salesiana approvata nel 2012. La Famiglia Salesiana integra e armonizza una trentina di Istituti 
e Associazioni che si rifanno al carisma di Don Bosco. Questa Carta d’identità, nella quale tutti 
si riconoscono come famiglia unita, è di grande valore, e viene a dare risposta alle esigenze più 

                                                 
1
 Questa espressione “Famiglia carismatica” presa dalla lettera del papa Francesco nell’anno della Vita Consacrata 

è un concetto nuovo che vuole invitarci a considerare che il Carisma di ogni famiglia religiosa è un dono di Dio per 

tutta la chiesa, anche per i laici. 

2
 Papa Francesco, Lettera ai Consacrati, 21/11/2014, III. Gli orizzonti dell’Anno della Vita Consacrata, n.1 
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essenziali perché il carisma di Don Bosco sia sempre più fecondo nella Chiesa e nel nostro 
Mondo. I partecipanti hanno avuto una copia di questa stupenda Carta d’identità. (...) 

Il P. Lorenzo Agosti, fmi, ci ha presentato il progetto della Famiglia Pavoniana. 
Un progetto nato negli anni 80 e che partendo dalla Chiesa come comunione è arrivata alla 
propria Carta d’identità. Ha messo in risalto la preoccupazione per la vocazione dei laici nel 
seno del proprio carisma pavoniano ed ha costatato il fecondo contributo tra religiosi e laici 
nella loro Famiglia Carismatica. Ci sono gradualità nell’appartenenza dei laici alla Famiglia 
Pavoniana: collaboratori, associati e aggregati. Ci sono attualmente molte dinamiche, iniziative, 
missioni condivise nel contesto della stessa spiritualità. Anche il P. Lorenzo ci ha distribuito 
il Documento base della Famiglia Pavoniana. 

La professoressa Donatella Acerbi, laica del Consiglio di Coordinamento Generale della 
Famiglia Pallottina, ci ha condiviso una bellissima testimonianza sul carisma di San Vincenzo 
Pallotti incarnato nei laici. (...) Questo carisma ricevuto da San Vincenzo Pallotti ha dato origine 
all’Unione dell’Apostolato Cattolico nel 1835. In questa Famiglia Carismatica ci sono 
consacrati, consacrate e laici. Dopo il Concilio Vaticano II tutti questi tre componenti insieme si 
sono impegnati ad attualizzarsi e a dare una base legislativa a questa Famiglia complessiva. 
Il loro nuovo Statuto è stato approvato dalla Chiesa nel 2008. 

Nel tempo del dialogo ci sono state interessanti domande sulla:  
- formazione dei laici;  
- l’accoglienza e le realtà delle Famiglie Carismatiche nelle varie zone geografiche 

del mondo;  
- l’accoglienza della dimensione carismatica nella Chiesa, Popolo di Dio, nel contesto 

della Lumen Gentium.  

Si costata come denominatore comune che le Famiglie Carismatiche si stanno 
sviluppando in ogni parte del mondo, in forma capillare, e sembra che in questo campo ci sia un 
ricco processo creativo di non ritorno, nel quale sempre di più saremo coinvolti come segnale 
luminoso della fecondità dei carismi dei nostri Fondatori. 

Abbiamo accolto con molto entusiasmo la presenza tra noi del Superiore Generale 
emerito dei Comboniani, P. David Glenday, attualmente Segretario Generale dell’Unione dei 
Superiori Generali (USG). Lui ha incoraggiato questa iniziativa della AMCG-Famiglie 
Carismatiche e ci ha consigliato quanto prima di fare partecipare le suore facendosi lui stesso 
disponibile per facilitare questa iniziativa nel modo che crediamo più adatto.  

In quanto alla AMCG-Famiglie Carismatiche si è d’accordo di mantenere tre incontri: 
marzo e maggio in mattinata, e una “due giorni” a novembre. Quest’anno l’incontro previsto per 
il 16 maggio è stato annullato perché coincide con l’incontro che il Papa avrà con le religiose e i 
religiosi della diocesi di Roma. Rimane dunque l’incontro previsto di due giorni, il 6 e 7 
novembre 2015, con la possibilità di invitare le religiose e i laici delle nostre famiglie religiose. 

Come vedete è un momento di grazia e anche una chiamata a ogni entità per prendere 
iniziative che ci aiutino ad avanzare in questa direzione.  

Il rapporto del Padre di Montfort con Maria Luisa di Gesù, con il Fratello Maturin 
(primo laico associato?), con il marchese di Magnane e tanti altri religiosi, religiose, e laici 
ci siano fonte d’ispirazione alla nostra creatività in questo anno in cui la Provvidenza a messo 
insieme il Tricentenario della sua morte, l’anno della Vita Consacrata... e anche l’anno 
della Misericordia. 

P. Jorge Enrique Gonzalez Vasquez, S.M.M. 
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PPrreeppaarraazziioonnee  aallllaa  PPrrooffeessssiioonnee  PPeerrppeettuuaa    

((PPPPPP))    

aa  SStt--LLaauurreenntt--ssuurr--SSèèvvrree    
 

 

Da sinistra, in piedi : Amos Jean, Philibert Rakotoarisoa, Bernadel Calixte,  
                                                  Clément Raandriniaina, Cyrille Augustin Manjarimanana, Janin Cephacile.  

. 

Henri Aloterembi Koli-Te-Kwalo 
 

 
Martin Boliti Kombozi 
 

 
Adner Vienne Inuma  

 
 

La comunità monfortana internazionale a St-Laurent-sur-Sèvre, i cui membri sono il 
Padre Efem Assolari e il Padre Arnold Suhardi – con l’aiuto di altri confratelli – accompagna 
ora il terzo gruppo per un corso di preparazione alla professione perpetua (PPP). 

L’accompagnamento si svolge dal 25 marzo al 18 giugno 2015. I partecipanti sono: 

- dal Madagascar: Philibert Rakotoarisoa, Clément Raandriniaina e Cyrille Augustin 
Manjarimanana ;  

- dal Perù: Adner Vienne Inuma ;  

- da Haiti:  Janin Cephacile, Bernadel Calixte e Amos Jean ;  

- da Repubblica Democratica del Congo: Henri Aloterembi Koli-Te-Kwalo e Martin Boliti 
Kombozi. 

Questo accompagnamento di giovani non è il primo per la nostra piccola comunità. 
Ogni volta abbiamo avuto diverse persone in rappresentanza di Paesi diversi, in un percorso 
di assimilazione dello spirito della formazione monfortana, assimilando tematiche diverse, 
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per mezzo di corsi e di contatto diretto con i luoghi monfortani, che vengono visitati nel 
quadro della preparazione. 

Lo scorso anno 2014, dal 1° giugno al 31 agosto, abbiamo avuto il secondo gruppo, 
composto da giovani confratelli che avevano fatto gli studi di filosofia e teologia a Roma: 
Miro (Maria Montfort) Ravlić, Nikola Tandara, Zrinko Petar Nikolić, Antonino (Maria) 
Pensabene e Kristijan Žlender, della provincia italiana, e Carlos Miguel José Vieira e Miguel 
Quissua Quissola (originari dell’Angola) appartenenti alla Delegazione portoghese.  

Il primo gruppo invece comprendeva Benjie Notarte e Arnel Pagaduan, delle Filippine, e 
Dieudonné Bomalose, della Repubblica Democratica del Congo. L’accompagnamento era 
iniziato il 17 febbraio e terminato l’11 maggio 2014.  

Nell’anno in cui la famiglia monfortana celebra il Terzo Centenario della morte di San 
Luigi Maria di Montfort, possa il Signore Risorto rinnovarci nello Spirito Santo, per essere 
ardenti missionari sulle tracce “degli Apostoli poveri”. 

P. Arnold Suhardi, S.M.M. 
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II  DDEEFFUUNNTTII  DDEELLLLAA  CCOOMMPPAAGGNNIIAA  DDII  MMAARRIIAA  
 

iill  nneeccrroollooggiioo  ssaarràà  iinnvviiaattoo  ccoonn  llaa  pprroossssiimmaa  eeddiizziioonnee  ddii  ««DDaannss  llaa  MMaaiissoonn  dduu  PPèèrree……»»  
 
 

Agosto 2014  età professione 

  1 P. Tarcisio MIOTTI Bergamo (Italia) 88 67 

  8 P. Jean-François PAUL St Laurent s/S (Francia) 82 61 

18 F. Antonio RONTAUROLI Bergamo (Italia) 79 60 

Ottobre 2014    

  4 F. Jean KERFOURN Cholet (France) 74 55 

Novembre 2014    

  1 P. Boniface FILS-AIMÉ Gros Morne (Haiti)  90 70 

14 P. Vito PAGNONCELLI Bergamo (Italia) 88 68 

Dicembre 2014    

  1 P. Alphonsus (Fons) WALTERS Neuen (Paesi Bassi) 76 55 

  8 T.R.P. Marcel GENDROT St Laurent s/S (Francia) 93 74 

Gennaio 2015    

10 P. Theodorus HUSTIN Schimmert (Paesi Bassi) 91 69 

16 P. José Ramón RAIGOSO HERRERA Choachí (Colombia) 98 78 

22 P. John Frederick MATTHEWS Thornton (Inghilterra) 88 69 

26 P. Louis SALAÜN St Laurent s/S (Francia) 82 62 

Febbraio 2015    

10 P. Attilio CORNA Bergamo (Italia) 91 71 

Marzo 2015    

  3 P. Laurent PROULX Trois-Rivières (Canada) 92 72 

21 P. Aleginio VACA ÁVILA Villavicencio (Colombia) 80 61 

Aprile 2015    

12 P. Adrianus STOLK Valkengurb a/d Geul (Paesi Bassi) 92 70 

Maggio 2015    

  3 P. Roland GAILLOT St Laurent s/S (Francia) 90 71 
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SSttaattiissttiicchhee  SSMMMM  aall  3311--1122--22001144  

 
 

"Lieu de Travail" P. F. S. Total  
Allemagne 23 1 0 24 
Argentine 5 0 0 5 
Bahamas 2 0 0 2 
Belgique 18 5 0 23 
Brésil 12 1 0 13 
Burundi (BI) 1 0 6 7 
Canada 35 8 0 43 
Colombie 37 1 2 40 
Congo (CD) 6 1 4 11 
Croatie 4 0 1 5 
Équateur 7 0 2 9 
Espagne 2 0 0 2 
États-Unis 27 2 0 29 
France 54 14 0 68 
GB/I 13 3 0 16 
Haïti 38 0 12 50 
Inde 49 0 12 61 
Indonésie 45 6 47 98 

"Lieu de Travail" P. F. S. Total  
Italie 89 3 4 96 
Kenya 2 0 17 19 
Madagascar 21 3 7 31 
Malawi 22 4 3 29 
Nicaragua 2 0 0 2 
Ouganda 3 0 0 3 
Papouasie 14 1 0 15 
Pays-Bas 34 5 0 39 
Pérou 21 2 9 32 
Philippines 13 1 11 25 
Portugal 13 1 3 17 
Rome 11 2 5 18 
St-Martin 2 0 0 2 
Zambie 2 0 0 2 

 Total 627 64 145 836 
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SSttaattiissttiicchhee  SSMMMM  aall  3311--1122--22001144 
 

"Entité Juridique"  P. F. S. Total     "Nationalité"  P. F. S. Total  
Adm. Générale 5 0 0 5    Allemagne 15 1 0 16 
Afrique Angl. (Dél.Gén.) 19 1 15 35    Angleterre 11 1 0 12 
Afrique Franc. (Dél.Gén.) 8 1 16 25    Angola 0 0 2 2 
Allemagne (Dél.Gén.) 16 1 0 17    Belgique 13 3 0 16 
Belgique (Dél.Gén.) 19 5 0 24    Brésil 5 0 1 6 
Canada (V-Pr.) 26 8 0 34    Burundi 0 0 1 1 
Colombie (Pr.) 40 1 1 42    Canada 27 8 0 35 
Équateur (Dél.FR) 4 0 1 5    Colombie 41 1 1 43 
États-Unis (Pr.) 21 2 1 24    Congo (CD) 7 1 15 23 
France (Pr.) 55 13 0 68    Croatie 4 0 8 12 
GB/I (V-Pr.) 10 3 0 13    Ecosse 2 0 0 2 
Haïti (Pr.) 51 0 14 65    Équateur 1 0 1 2 
Inde (V-Pr.) 64 0 14 78    Espagne 4 0 0 4 
Indonésie (Pr.) 51 6 47 104    États-Unis 19 2 0 21 
Italie (Pr.) 101 4 9 114    France 55 13 0 68 
Madagascar (V-Pr.) 22 5 7 34    Haïti 51 0 14 65 
Malawi (Dél.IT) 12 2 0 14    Inde 68 0 14 82 
Pays-Bas (Pr.) 35 7 0 42    Indonésie 57 6 47 110 
Pérou-Brésil (Dél.Gén.) 29 2 4 35    Irlande (IE/NIR) 0 1 0 1 
Philippines (Dél.Gén.) 13 1 12 26    Italie 124 7 1 132 
PNG (Dél.Gén.) 13 1 0 14    Kenya 2 0 0 2 
Portugal (Dél.Gén.) 13 1 4 18    Madagascar 21 6 7 34 
  627 64 145 836    Malawi 10 1 10 21 

   Nicaragua 2 0 1 3 
   Ouganda 3 0 4 7 
   Pays de Galles 0 1 0 1 
   Pays-Bas 43 9 0 52 
   Pérou 14 1 3 18 
   Philippines 14 1 12 27 
   Portugal 12 1 2 15 
   Suisse 1 0 0 1 
   Zambie 1 0 1 2 
     627 64 145 836 
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